
   

    

  

  Impianti di depurazione della regione Calabria (Italia)

 

Premesso che: 

— la Corte di giustizia europea ha accertato le violazioni della direttiva 91/271/CCE, concernente il 

trattamento delle acque reflue urbane, da parte di un considerevole numero di agglomerati italiani, 

nelle sentenze relative ai casi di infrazione 2004/2034 e 2009/2034, relativamente agli articoli 3, 4, 5 e 

10 della direttiva; 

— oggi è in corso un'ulteriore procedura di infrazione, la numero 2014/2059, per la violazione della 

medesima direttiva. 

Considerato che: 

— la regione Calabria, nel periodo 2000-2013, ha stanziato oltre 700 milioni di euro per colmare le gravi 

lacune del sistema depurativo calabrese attraverso diversi tipi di intervento, tra i quali: realizzazione di 

nuovi impianti, adeguamento normativo degli esistenti, ripristino funzionale, revisione impianti, 

potenziamento delle strutture, azioni di disinquinamento della costa, rifacimento delle condutture, 

costruzione di collettori fognari, lavori di manutenzione fino all’ammodernamento degli impianti; 

— di questi finanziamenti quasi 300 milioni sono provenienti da fondi POR. 

Tanto premesso e considerato, può la Commissione far sapere: 

— se è a conoscenza di come siano stati utilizzati i finanziamenti europei destinati alle opere sopra 

descritte; 

— se intende adoperarsi al fine di accertare che i fondi europei siano stati correttamente destinati agli 

scopi per i quali sono stati stanziati? 
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